
ROMA — «Porche 1 Incerilo spinge al misticismo mentre 
l'ambra eccita le passioni le violette risvegliano II ricordo del 
morti amori, Il muschio turba 1 Intelletto la magnolia ravvi­
va l'Immaginazione ?» Queste domande si poneva Donan 
Or»y. primo eroe dell'edonismo contemporaneo II suo crea­
t o » Oscar Wllde lo descriveva Intento a elaborare una vera e 
propria 'psicologia del proruml>, calcolando le Influenze che 
«aunte a balsami aromatici hanno sul sensi e sulla mente .Il 
nardo che Illanguidisce, la hovenla che rende folli I aloe che 
libera l'animo dalla malinconia • 

Oggi chi compra un profumo per sé o per II partner non ha 
tutte queste perplessità, e quale studente di liceo si chiede­
rebbe — traduccndo II verso di Catullo -cinge tempora fiori 
bus /suave olenttsamarael»(cingi le tempie ton I fiori dell a-
maraco soavemente olezzante) — che pianta è I amaraco? 

Il profumo da sempre, evoca misteri suggerisce sensazio­
ni, stimola miraggi erotici Dal delizioso film Profumo di 
donni — In cui II protagonista cieco si affidava ali olfatto pir 
riconoscere la partner Ideale — al più recente Profumo (In 
odore-di pornofemmlnlsmo) perfino II cinema arte visiva per 
eceellenca, fa percorrere con 1 Immaginarlo I turbamenti più 
«trattamente fisici e sensoriali Del cinque sensi I olfatto è 
•tato, nella storia della cultura, quello più sacrificato — in un 
trlonfodl Intellottuallsmo diremmo -stilnovistico' che ha da­
to Il primato alla vista e ali udito sensi «sublimi* relegando 
tatto, gusto e odorato a un livello Inferiore della bruta mate 
rlaliti 

Oli antichi del profumo tenevano gran conto la parola 
•tessa deriva da «per fumurm, sostanza che con la combu­
stione produceva fumo odoroso, sugli altari o per allontanare 
gli Insetti deodorare le case a Roma ne era talmente diffu­
so l'uso che auando I Censori nel 01 a C decretarono I embar-

Partlcolara del baMorifievI di Perlepolis dove gli orientali portano doni aromatici al ra dei Parsi 

I profumi nei secoli, dal 2700 avanti Cristo ai giorni nostri, 
dalla «Historia» di Plinio a Coty e Chanel. Una ricerca di 

«archeologia del gusto» promossa dal Cnr e in mostra a Roma 

La storia, così a naso 
So lui le essenze importate dalla Magna Grecia — & causa 

•all'enorme esportazione di valuta che si era verificata — 
«oppiò quella che passò alla storta come ila rivolta del pro­
fumi*. la prima di una lunga serie di lotte per liberalizzare il 
commercio 

Pretesto per questo viaggio «olfattivo, è la bella mostra 
•Aphrodlte1! sconta - Profumi e cosmesi nel mondo antico* 
ospitata a Roma, alla Fondazione Sotglu In via del Banco di 
•Santo Spirito, e qui giunta dopo tappe a Dublino. Amster­
dam. New York. Kuala Lumpur e Seul La mostra e un signi­
ficativo esemplo di «archeologia sperimentale» dove l dati 
storici visibili — i reperti — non sono asettici, ma ricchi di 
dati lemoalonalU prodotti da nuovi esperimenti, che rendono 
quindi attuale e praticabile ti passato La ricerca che ha dato 
erigine alla mostra fu condotta dal Cnr (e specificamente 
dall'Istituto per le tecnologie applicate al beni culturali) dopo 
Il ritrovamento a Constanza, In Romania, della tomba di una 
sacerdotessa, detta -la pitonessa di Callatls., l cui resti erano 
ben conservati grazie alle esalazioni di sostanze profumate, 
trovate Intatte nel balaamarl del corredo funebre DI qui 11 
progetto «1 profumi di Afrodite*, diretto da Gabriele Rossi 
Oimlda e la successiva ricostruzione da parte del Cnr — sotto 
la guida di Giuseppe Donato — del profumi più in voga nel 

Ptriodo studiato (all'incirca tra 11 100 a.c e 1)100 d C, quando 
uso del profumo toccò lo zenit nel mondo classico) su ricette 

tramandate da Plinio Secondo nella sua malaria Naturalis, 
Assieme al cosmetici più tradizionali (vari tipi di henne, ar-

Sllla e biacca) e rari (Il nardo, portato da Relnhold Messner 
opo una delle sue spedizioni hlmalayane) e agli oggetti più 

atranl (le bullae d'oro contenitori di aromi, forati, da appen­

dere al collo) sono presenti 1 profumi ricostruiti dal nomi 
suggestivi (Tellnum quello usato da Qlulo Cesare epolMe-
toplum Rhodlnlum Reale Unguentum, ecc ) e dalle irresisti­
bili fragranze 

L esposizione Insomma è davvero Istruttiva, sia come 
esemplo di «mlcrostorla» cara a Braudel e al suol sostenitori, 
sia come fonte di considerazioni di sapore antropologico e di 
storia del gusto Apprendiamo che la tradizione «aromatarla» 
risale al 2700 a C cioè da quando fu creato a Ellopolls In 
Egitto 11 fumo kuphS da sedici legni diversi, poi vennero gli 
unguenti e, Infine nellDOOdC la distillazione alcolica sosti­
tuì la pratica della macerazione in olio d'oliva e allora agli 
Ingredienti vegetali si aggiunsero quelli animali, I ambra 
(ambra grigia secreta dal cetacei e che galleggia sul mare, da 
non confondere con la resina di alberi preistorici, usata per 
monili e statulne), lo zibetto, li castoro il music (emesso da 
una capra tibetana) sicché l'arte aromatarla diventa una ve­
ra scienza 

Le miracolose miscele di Fiacco Aputlo che divenne sena­
tore per meriti «profumieri!, e gli Intrugli di Pomponio Nefe-
sto, personaggio noto da Capua a Paestum. da Slbarl a P o ­
neste — capitali della moda e del gusto in età Imperiale — 
cadono In disuso dopo la rivoluzione alcolica Ma la via delle 
spezie resta più o meno la stessa per secoli su Oceano India­
no Golfo Persico e Mar Rosso vanno le rotte di navigazione 

Al giorni nostri le sostanze aldeldate hanno per lo più 
sostituito nel profumi quelle naturali l'essenza di gardenia 
che frastornava le dame di una volta dopo un solo ballo con 
un cavaliere che ne portava ali occhiello 11 fiore odorosissi­
mo, è ormai ottenuta esclusivamente per sintesi cosi come 11 

mughetto e 11 gelsomino SI salvano la rosa bulgara il garo­
fano 1 cui ichiodU arrivano ancora dal Madagascar (ma è 
tutt un altra pianta), la zagara, 1 elicriso altre essenze preva­
lentemente orientali il sandalo 1 ylang-ylang la mirra che 
cola dagli arbusti spinosi, lo zenzero di Glamalca, 1 iperico o 
erba di San Giovanni (quella di Puck nel Sogno di una notte 
di mezza estate), qualche raro estratto animale L epoca d o-
ro delle grandi case profumiere, quelle francesi per intender­
ci Coty, Caron Molyneux Revlllon Guerlaln sta tramon­
tando anche se la produzione di .eau de toilette! ecau de 
parfum» oppure •extralt» — a seconda dell intensità del •jus» 
— aumenta vertiginosamente, soprattutto da quando gli sti­
listi di moda hanno Invaso 11 settore Se Maria Antonietta di 
Francia si profumava di rosa e Maria Luigia d Austria di 
violetta, oggi si preferiscono «bouquet» complicati, tant è ve­
ro che in epoca recente si sono Istituite le «famiglie» — o 
«note» —di fragranze nove In tutto verdi agrumate clprate, 
aromatiche e felci, tabacco e cuoio fiorite e fruttate speziate 
e orientali legnose silvano-erbacee e lavande Attenzione 
però «clprate» non deriva, come scrivono le riviste femminili, 
da «cipria* (e allora la mitica «Eau de Cypre» di Coty sarebbe 
tutt altra cosa) bensì dal Cyperus rotundus ovvero ligustro 
pianta comunlsslma dei litorali che diede 11 nome ali Isola di 
Cipro II suo profumo particolare era tra I più famosi dell an­
tichità. assieme all'amaraco E forse conviene svelare 11 mi­
stero di questa pianta, che altri non è che il familiare origano 
Amaraco era un paggio reale che cadde portando boccette di 
unguenti a base di origano che rotte fecero esalare un acu­
tissima fragranza, questa da allora fu ricordata col nome 
del maldestro giovane 

Eia Caroti 

Affrontar*. oggi, ifl 9u e* 
aUone dell Intervento cu/tu­
ra/e degli enti locali implica, 
ant iur to, la presa d'aito di 
una difficoltà di fondo, se 
non addirittura di unlmpas-
ae. che segna in maniera più 
o meno evidente {attività 
degli assessorati alla Cultu­
ra dei Comuni, delle Provm-
ce 9 delle Regioni ha que-
aitane del rapporto tra pro-
dutione culturale? istituzio­
ni pubbliche ha visto prò* 
«resa, va mente aumentare fa 
propria Importanza a partire 
dalia meta degli anni settan­
ta. quando si è verificato un 
profondo cambiamento net* 
la amministrazione degli en* 
ti locali per I accresciuta fer­
ita politica delle sinistre Da 

Suesta momento possiamo 
irlocon tutta tranquillità, Il 

volto cu/turate dell'Italia e 
profondamente mutato nel 
senso che è fortemente dimi­
nuita la distanza che ha se* 
parato tradizionalmente l 

f 'tandl centri urbani da quel-
i di medie e piccole dimen­

sioni Ma anche qui con una 
sensibile, e significativa, dif­
ferenza tra II nord e il centro 
del paese, da una parte, e II 
sud dall'altro, 

Nel suo complessa tutta* 
via. Il fenomeno ha avuto 
una porta ta di grande rilievo 
sia per la sua incidenza 
quantitativa sia per la quali­
tà di non poche delle sue ma-
nlfestastoni ed è proprio in 
virtù di queste ultime che si è 
verificato II cambiamento 

g iù radicale nel senso che II 
aekground teorico e Ideolo­

gico di questi interventi ha 
con tutta evidenza conside­
rato la cultura eihbenecuh 
turale; In particolare non 
più come un oggetto di con­
templazione elitaria ma co 
me comportamento colletti­
vo In grado di Investire la vi­
ta quotidiana È un idea che 
al ricollega in qualche modo 
alla grande tradizione arti­
stica moderna e al progetto 
delle avanguardie Etsepun 
lavano a una possibile riani­
mazione estetica della vita 
Jiuotfdiflna (menda conto 
n ogni caso che la fruizione 

culturale, ofgi, non può non 
fare I conti con t modi propri 
della comunicazione sociale 
di massa 

Per questo motivo soprat­

tutto /'intervento euituraie 
delle pubbliche amministra­
zioni ha segnato un punto di 
rlferlmen to fonóamen tate 
nel dibattito che ha contrad­
distinto In particolare 1 ulti­
mo decennio e che ha visto lo 
scontro tra due concezioni 
profondamente diverse non 
solo della cultura ossia tra 
quella che possiamo definire 
la eredità del moderno e la 
cosiddetta condizione po­
stmoderna l> in terven to 
pubblico, nel momento In 
cui si pone con consapevo­
lezza critica II problema di 
una Incidenza reale della 
propria azione non può non 
scegliere tra una progetta­
zione politica *forte* orlen 
tata a Incanalare la fruizione 
del singoli soggetti e del 
gruppi sociali (oggi così pro­
fondamente mutati cosi di­
versificati e fluidi) entro una 
griglia solidamente prestabt 
llta, e una presenza invece 
estremamente disseminata 
mimetica, si potrebbe dire di 
una condizione sociale me­
tropolitana caratterizzata da 
gruppi effimeri e da soggetti 
decentrati, nomadi 

Jl lavoro culturale In par­
ticolare quello degli enti lo­
cali si è quindi sviluppato In 
questi anni sotto la spinta di 
queste due sollecitazioni op­
poste da una parte ha fatto 
ancora valere i propri diritti 
I esigenza di un progetto po­
litico ideologicamente Inten­
zionato dal! altra si è fatta 
sempre più forte la necessità 
di dare una risposta adegua­
ta a una domanda di cultura 
proveniente da soggetti e 
gruppi che si allontanavano 
senza rimpianti dal canali si­
curi tracciati dalle formazio­
ni sociali storiche (partiti 
sindacati associazioni ecc) 

SI riproponeva cosi ali in 
terno della pratica cultura 
delle amministrazioni IOCHII 
la dicotomia che ha segnato 
un intero arco della cultura 
recente la dicotomia tra 
progetto moderno e condì-
zlone postmoderna tra una 
Ideologia dell intervento pò 
litico che pretende di proget­
tare Il futuro senra tener 
conto dtgll Imprevisti e delle 
accidentalità del reale (al li­
mite sema tener \eramente 

Come è cambiata la politica degli enti locali in questo settore 
divenuto così importante? Ecco come fare un progetto per il futuro 

Una cultura in Comune 
hi terrà alla fine di giugno a Ferrara la prima conferenza 

nazionale degli assessori alla cultura degli enti locali Indetta 
dalle autonomie locali la grande consultazione ha lo scopo di 
coordinare luti* le spese per la cultura che 1 singoli Comuni 
fanno da molti anni a questa parte Diventati attivi promotori 
di Iniziatile mostre dibattili e conferenze I Comuni oggi si 
interrogano sul modo migliore di -fare cultura- sulle necessità 
di non sprecare energie « risorse Proprio per partire con un a 
nallsl rigorosa del passato e programmare II futuro con cognl 
zlone di causa la Lega delle autonomie ha nominato un gruppo 
di lavoro del quale fanno parte Giulio Carlo Argan Filiberto 
Menna Gianluigi Rondi e Paolo Portoghesi In questo articolo 
lo storico dell arie f iliberto Menna cerca di tratteggiare i termi 
ni del problema 

Un immagina dell «Estate Romana» del 1983 

conto dei soggetti) e una ri 
nuncla di fatto a ogni prò 
gettualità 

Il problema consisteva (e 
consìste) nel comprendere 
su un piano teorico e opera­
tivo le Istanze compìemen 
tari di cui moderno e po­
stmoderno si sono fatti por­
tatori e di trovare nell azio­
ne concreta un punto di 
equilibrio e di Integrazione 
sia pure diverso a seconda 
delle diverse situazioni tra 
quelle due esigenze SI trat 
fava (e si tratta) cioè di un 
rlnunciarea una politica del­
ia cultura tenendo conto In 
primo luogo che t due termi­
ni del binomio non sono so­
vrapponibili meccanicamen­
te e subito dopo che en­
trambi hanno i loro diritti e 
cioè che occorre considerare 
sia la istanza di progettuali­
tà propria del primo termi­
ne sia quella di dissemina­
zione propria del secondo E 
bisogna dire che era un com­
pito senza dubbio difficile 
che nondimeno è stato per 
segui to e rea Uzza to da di ver 
se amministrazioni locali e 
In diverse occasioni 

Non più una cultura elita 
ria quindi ma nemmeno un 
appiattimento sul bisogni 
cu rodircttl propri di una so 
cletà non di massi ma mas 
slflcata Si può anche ng 
giungere che la dicotomia 
tra quelle istanze opposti e 
tra l due termini del binomio 
non ha sempre meciintca 
mente segnato la linea di de 
marcatone ti a questo o qui I 
partito politico tra questo o 
quello schieramento Nondl 
meno non eredo che t,l possa 
mettere In dubbio il fatto che 
li crisi delle amministrazio 
ni di sinistra e II passaggio a 
coalizioni diverse abbnno 
fnquentementesegnato una 

battuta di arresto nel proces­
so di elaborazione teorica e 
operativa tendente a ritrova­
re luoghi di incontro e di in­
tegrazione tra esigenze pro­
gettuali e disstmlnazlonl 
fui ti vi 

Equesta appunto ladlffl-
coltà più rilevante In cui si 
trovano oggi gli enti locali 
nel riproporre nuovi modi di 
Intervento culturale La ten­
tazione di ritornare Indietro 
a Impostazioni elitarie spe­
cialistiche della cultura è 
molto forte anche perché In 
questa direzione si hanno 
già a disposizione strumenti 
collaudati da una lunga tra­
dizione (che per la verità 
credevamo definitivamente 
tramontata). D altra parte 
proseguire sulla via aperta 
dal tentativi più spregiudi­
catamente creativi non è 
agevole non fosse altro per­
ché si rithledeagli ammini­
stratori non una pedissequa 
imitazione di moduli già spc 
rlmentatl quanto 1 invenzlo 
ne continua di nuovi modi di 
fare cultura 

La qutstione si presenta 
in realtà quanto mi! intri­
cata e difficile perché possa 
essere risolta con lntcr\cntt 
improvvisati e con semplici 
atti di buona volontà Quello 
chcoccorrct'1 Invece unK.on 
fronto aperto su ciò che è 
stato fatto f nari In questo 
e in pò è un analisi fredda e 
Impietosi digli t.f.nchl the 
ci san) s iti degli errori 
conim ma rinunciale 
tutt ti rlconost (mento 
dtl cani i Ì compiuti di 
quello < he t st~ito fitto di \ a 
lldoeil e può esserci ancora 
utile mi proguturt» ti fulu 
ro 

Filiberto Menna 

Horowitz 
inciderà 

alla Scala 
MILANO — Il maestro Vladi­
mir Horowitz sarà a Milano 
ira la fine di febbraio e la pri­
ma metà di marzo per regi* 
strare un disco con I orchestra 
del teatro alla Scala (diretta da 
Carlo Maria Glulini) per la 
Deutsche Grammophon La 
registrazione verrà effettuata 
presso Io studio di Incisione 
dei Teatro alla Scala -Abanel-
la» Durante il periodo di per­
manenza a Milano del mae­
stro Horowitz verrà anche ap­
profondila I Ipotesi per un suo 
nuovo concerto scaligero da 
tenersi in data da destinarsi 

Mass media e comunica­
zione politica sono stati In 
questi anni sempre più al 
centro degli interessi del 
mondo politico e degli stu­
diosi Al nuovo stile di una 
comunicazione politica, che 
sa aderire con bravura pro­
fessionale al requisiti di 
messa In scena del mass me­
dia si è voluto attribuire 
gran parte del successo della 
presidenza Reagan E lo 
stesso si è poi registrato per 
Gorbactov fino — In en­
trambi i casi — a dimenti­
carsi dell Importanza del co­
pione che i due nei massimi 
centri di potere del mondo, 
vanno recitando 

La via Italiana del mon­
tante interesse del mondo 
politico a servirsi del mega­
fono del mass media è stata 
invece quella, obsoleta, della 
contesa feudale che dà sem­
pre luogo a un alto grado di 
rlssosltà tra le forze politiche 
di governo trasformando 
ogni problema di direzione e 
regolamentazione del mass 
media In un problema di tn-
frudamento Per parte loro i 
politologi sono venuti sem­
pre più mettendo al centro 
della loro ricerca la comuni­
cazione politica Gabriel Al-
mond e Blngham Powelt la 
studiano come funzione es­
senziale del sistema politico, 
Intorno al modelli di comu­
nicazione politica e di con­
trollo Karl W Deutsch ha 
costruito la sua teoria del go­
verno llllnguagglo politico è 
Il fulcro degli studi di Harold 
Laswell e di Murray Edel­
man, che Intende la politica 
come manipolazione di sim­
boli Allo stesso modo autori 
tanto diversi tra loro come 
David Easton, JUrgen Ha­
bermas e Niklas Luhman so­
no tutti d accordo però nel-
1 assegnare un ruolo centra 
le al processi di comunica 
zlone nelle loro analisi siste­
miche della politica. 

La comunicazione politica 
6 apparsa cosi, non come un 
processo tra gli altri, ma co­
me 1 essenza stessa della po­
litica Se con 1 Irrompere del 
mass media sulla scena della 
comunicazione politica que­
sta viene trasformata, sarà 
allora la stessa attività poli­
tica a doversi anch'essa tra­
sformare E un punto su cui 
ha richiamato con forza 1 at­
tenzione Gianfranco Pasqui­
no nella sua Introduzione al 
volume collettaneo Mass 
media e sistema politico 
(Franco Angeli), In questi 
giorni In libreria L'uscita del 
libro ha anche animato un 
dibattito su questo tema alla 
Casa della Cultura di Milano 
tra docenti di scienze politi­
che editorialisti e un opera­
tore pratico nel campo del 
mass media Luigi Mattuccl, 
direttore della sede milanese 
della Rai 

Il libro è Importante per 
due ragioni La prima perché 
esce assieme ad altri due vo­
lumetti La scienza politica 
In Italia e Politica ed econo­
mia nella collana del Centro 
di politica della Fondazione 
Feltrinelli diretto da Luigi 
Graziano che dà conto — 
con I insieme di questi scritti 
— dello stato di questa disci­
plina in Italia La seconda 
ragione è che — come ha 
detto Franco Rositi — rap­
presenta un fatto nuovo Per 
la prima volta Infatti a oc­
cuparsi di mass media sono 
del politologi Finora a oc­
cuparsene era stata quasi 
esclusivamente quella stra­
na categoria di studiosi di 
nessuna disciplina, perciò 
un pò indisciplinati che un 
orrido neologismo qualifica 
come 'massmediologi* 

Cose dunque accaduto In 
Italia secondo I politologi 
nel campo della comunica 
zlone politica con 1 Irruzione 
del mass media nel circuito 
comunicativo fra cittadini e 
sfera politica, prima gover 
nato per tanta parte dai par 
mi? Fino ad anni recenti il 
processo con cui gli individui 
acquisivano le loro cono­
scenze e credenze politiche 
avveniva nella comunlcazlo 
ne diretta Interpersonale 
che aveva luogo nella fami 
glia a scuola sul luoghi di 
lavoro nel rapporti col «pa­
ri- prendendo forte Impron 
ta dalle ideologie che entra 
vano pure In modo consl 
stente a strutturare la comu 
nlcazlone politica del partiti 
Questa via dell apprendi 
mento della politica era Ino! 
tre rafforzata da quelli che II 
gergo del politologi chiama 
•opinion leadtrs» che erano 
poi gli uomini molto rappre 
seniativi degli ambienti in 
cui aveva luogo la socializza 
zlone politica L irrompere 
del mass media In questo clr 
culto logorato dal processo 
di modernizzazione della so­
cietà pone cosi 11 problema 

JQrgen 
Habermas 

Quanto pesano i mass media nelle 
scelte dei cittadini? Molto, e la 
comunicazione è a senso unico 

II circolo 
vizioso 
della 

politica 
di capire come essi subentra­
no al precedenti modi di so­
cializzazione politica, pren­
dendone 11 posto 

I media Influenzano o no 11 
voto politico? Secondo Fran­
co Rositi essi Influenzano 
più le singole opinioni delta 
gente che 1 comportamenti 
elettorali In molti paesi so­
no solo piccole quote percen­
tuali di votanti a spostarsi 
nelle elezioni in Italia 11 Pel 
ha mantenuto la sua consi­
stente quoti elettorale no­
nostante la fortissima sotto-
rappresentazlone nei media 
(poco più del 10%) La con­
vinzione diversa del ruolo 
decisivo del media anche sui 
comportamento elettorale 
unita al venir meno di alter­
native per la propaganda po­
litica diretta del partiti — un 
fatto per niente Ineluttabile 
— determina 1 alto grado di 
rlssosltà che marca da noi — 
ma non in altri paesi — la 
disputa del partiti sul media 
E che porta a non stabilire 
regole chiare di comporta­
mento fra ceto politico e ceto 
del professionisti del mezzi 
di comunicazione come in­
vece ci sono altrove 

I media riescono a Inter­
pretare e portare fin dentro fi 
Palazzo la voce del cittadini 
come un tempo riusciva 

quando la rappresentanza 
politica era più diretta? Per 
Giuliano Urbani 1 media, in 
Italia, amplificano molto più 
la voce che viene dal Palazzo 
di quanto non facciano per 
quella che circola tra 1 citta­
dini Non sono strumenti di 
controllo e pungolo del citta­
dini nel confronti del potere 
politico 

Dello stesso avviso è stato 
Luigi Mattuccl della Rai Nel 
triangolo istituzioni-media-
cittadini, questi ultimi resta* 
no fuori e la comunicazione 
va a senso unico dalle Istitu­
zioni al media Non c'è fidu­
cia nella circolazione delle 
idee e nel dibattito Ideale, 
viene Impedita 1 Informazio­
ne sulla gente e non si fanno 
più inchieste sociali che ne 
facciano emergere In modo 
diretto la voce A che serve, 
In questo quadro, l'enfasi 
sulle nuove tecnologie? E In­
fatti lo schermo del media è 
tutto Invaso dalle facce dt 
quelli del Palazzo di quanti 
il attorniano, o da quelle de­
gli «esperti» Anche nella 
quasi unica trasmissione 
collaterale dove compare la 
gente comune Aboccapert*. 
e sotto gli occhi dt tutti come 
essa sembri sempre di più 
Aboccachluso, 

Piero Lavatali. 

Fin edicola 
LaGolal 
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